
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

NORME REGOLAMENTARI PER GLI ASSOCIATI NON AGONISTI 
(sez. Canottaggio) 

 
Imbarcazioni da canottaggio “fuori scalmo” (“FS”), “tipo regolamentare” (“R”) e “coastal rowing” (“CR”), in 

Sede e a Genova Prà, adoperabili dai soci non agonisti e regole di utilizzo 
 
 
Il Consiglio Direttivo, per mezzo del Direttore Sportivo, dopo opportuna consultazione con gli Allenatori, previa 
delibera in merito assunta in data odierna, comunica a tutti i soci non agonisti che, a partire dalla data di 
pubblicazione del presente Regolamento, saranno a loro disposizione, seppur NON ESCLUSIVA, (secondo le 
norme riportate di seguito), le seguenti imbarcazioni “fuori scalmo”, “tipo regolamentare” e “coastal rowing”, in 
Sede e a Genova Prà: 
 

 
 
 

LUOGO IMBARCAZIONE NOTE 

 1x “Salani” FS 

 1x Canoe n.4 – nomi da definire R 

 C1x “Bianco” 
“Rosso” 

CR 

Sede Sociale 
 
 
 

2x “Cina” FS 

2x Canoe “Palestra” 
“Ciambellotti” 

 
R 
 

C2x 
 
 

“Bari” 
“Donoratico” 

 
CR 

 

 4x “Cina” FS  

  
C4x 

 
“Donoratico” 

 
CR 

 

     

 8+ “Findomestic”, “Vittorio” FS, R 
 

 
Centro Remiero di Genova 
Prà 

1x “Wingboat” e “Bambolina” FS 

2x “Copenaghen” FS 
  

 4x “Belgrado” FS 

 8+ ////////////////  



 

 

 

 
Norme di utilizzo: 
 

1) Tutte le imbarcazioni di cui all’elenco precedente, potranno essere utilizzate nel 
rispetto dei Regolamenti Interni, salvo diverso avviso dell’Allenatore Capo; 

2) L’utilizzo di un’imbarcazione presuppone che l’utilizzatore abbia la pratica remiera per 
tale mezzo al fine di evitare pericolo alla sicurezza e danni ai beni ELPIS e/o di terzi; 
l’Allenatore Capo e/o il Direttore Sportivo, per conto del Consiglio, possono 
autonomamente interdire l’utilizzo di una o più imbarcazioni ad equipaggi che non 
vengano ritenuti idonei o sufficientemente preparati; 

3) Si raccomanda la massima attenzione e cura nell’uso delle stesse; si ricorda che è 
obbligatorio segnare l’uscita nell’apposito registro in sede e segnalare, al Direttore 
Sportivo e/o all’Allenatore Capo, eventuali anomalie o avarie (in riferimento a 
qualsiasi tipo di imbarcazione, anche jole, canoino, ecc.); 

4) E’ fatto obbligo di utilizzare i remi dedicati all’imbarcazione sulla quale si intende uscire; 
5) Al termine di ogni uscita, è fatto obbligo a ciascun equipaggio / vogatore di lavare la 

barca con acqua e sapone; 
6) Il Consiglio potrà decidere di interdire l’utilizzo di una o più imbarcazioni in caso di mal 

utilizzo delle stesse; 
7) Essendo le imbarcazioni ricoverate a Prà destinate prioritariamente alla squadra 

agonistica, esse potranno essere utilizzate (oltre che rispettando il precedente punto 
1) solamente in concomitanza ed in presenza della squadra agonistica in modo da 
garantire la supervisione di un allenatore durante l’allenamento. Per ovvie ragioni, se 
le barche destinate ai non agonisti dovessero servire necessariamente alla squadra 
agonistica, a quest’ultima sarà destinata l’utilizzo dell’imbarcazione rispetto all’uscita 
dei non agonisti soprattutto in prossimità di gare o meeting nazionali; 

8) Negli orari destinati ai corsi giovanili, la disponibilità delle barche potrà subire 
variazioni; 
 
 

NOTE 
 
Le tabelle circa l’utilizzo delle imbarcazioni potranno essere modificate ed aggiornate in base 
alle esigenze sociali. 
 
 
Genova, 4 settembre 2020 
 
IL DIRETTORE SPORTIVO 
 

 
 
 


